	Gli anni di Mamma Margherita 


	Dal Libro di Teresio Bosco, Vita di mamma Margherita. La mamma di don Bosco, Elledici, Leumann 2005, un elenco degli avvenimenti più importanti della vita di Margherita Occhiena, mamma di don Bosco. 

1 aprile 1788. Margherita Occhiena nasce a Capriglio (Asti) ed è battezzata
nello stesso giorno.
28 febbraio 1811. Francesco Bosco, mezzadro della Cascina Biglione
ai Becchi, resta vedovo a 27 anni. Ha con sé un figlio di 3 anni,
Antonio, e la madre Margherita Zucca semiparalizzata.
6 giugno 1812. Margherita Occhiena e Francesco Bosco si sposano a
Capriglio. Francesco, come aiuto nella vasta mezzadria, ha due lavoranti.
8 aprile 1813. Nasce il loro primo bambino, Giuseppe.
16 agosto 1815. Nasce il loro secondo bambino, Giovanni.
8 febbraio 1817. Francesco Bosco acquista la stalla-crotta nel cantone
dei Becchi, per tenervi i suoi animali da lavoro. Acquista anche
piccoli fazzoletti di terre.
11 maggio 1817. Francesco Bosco viene stroncato dalla polmonite a
34 anni.
Novembre 1817. Dopo che suo fratello Michele ha «aggiustato» la
«stalla-crotta» per renderla abitabile, Margherita vi trasporta la famiglia
lasciando la mezzadria e il rustico dei Biglione.
23 marzo 1818. Muore Domenica Bossone, madre di Margherita.
1820-1830. Margherita prepara i suoi tre figli alla prima confessione
e alla prima Comunione.
1824. Giovanni fa il sogno che apre uno spiraglio sul suo avvenire.
Mamma Margherita vi legge un presagio: Giovanni diventerà prete.
1824-1826. Per intercessione di sua sorella Marianna, Margherita riesce
a mandare Giovanni alle prime scuole elementari a Capriglio.
1825-1826. Giovanni intrattiene i ragazzi suoi compagni prima con
la lettura dei libri che il maestro gli ha imprestato, poi con giochi
di prestigio e di acrobazia che ha imparato alle fiere «con il permesso
e l’approvazione» di sua madre.
11 febbraio 1826. Muore la suocera Margherita Zucca.
Pasqua 1826. Giovanni fa la sua prima Comunione.
Febbraio 1826 o 1827 (?). Antonio, che ha 18 anni, non intende permettere
che Giovanni si dedichi agli studi. La mamma (per evitare
la guerra in casa) consiglia a Giovanni di recarsi come garzone alla
cascina Moglia.
Novembre 1829. Il fratello di Margherita, lo zio Michele, mette fine
all’esilio di Giovanni, e lo fa tornare a casa.
Nello stesso mese, Giovanni incontra il nuovo cappellano di Murialdo,
don Calosso, che si offre di fargli scuola.
21 novembre 1830. Muore improvvisamente don Calosso.
Per rimuovere ogni ostacolo agli studi di Giovanni, Margherita dà
inizio legale alla divisione dei beni paterni tra Antonio e i suoi due
fratelli. Giovanni riprende gli studi alla scuola di Castelnuovo.
22 marzo 1831. Antonio sposa Anna Rosso. Da lei avrà sette figli.
Novembre 1831. Margherita, insieme con Giuseppe, si trasferisce alla
cascina del Sussambrino. Giuseppe inizia a fare il massaro.
Giovanni, d’accordo con la madre, va a iniziare le scuole superiori
a Chieri.
9 marzo 1833. Giuseppe sposa Maria Calosso. Da lei avrà dieci figli.
30 ottobre 1835. Dopo aver esitato a lungo se entrare nel convento
dei Francescani, Giovanni entra nel Seminario di Chieri con la benedizione
di sua madre.
Ottobre 1839. Dopo otto anni passati al Sussambrino, dov’è diventata
una nonna felice, Margherita torna con suo figlio Giuseppe ai
Becchi. Sia Giuseppe che Antonio si sono costruiti una nuova casa
di fronte alla «casetta» dove sono vissuti da ragazzi.
5 giugno 1841. Giovanni è ordinato Sacerdote a Torino. Cinque giorni
dopo dice la sua Prima Messa a Castelnuovo, presente la madre
che riceve calde congratulazioni dal parroco don Cinzano.
1841-1846. Don Bosco fonda a Torino il suo Oratorio per ragazzi poveri
e abbandonati. Ogni tanto ritorna ai Becchi sfinito a farsi «rimettere
in sesto» da sua madre.
Luglio 1846. Don Bosco si ammala gravemente di polmonite e rischia
di morire. Viene ad assisterlo la madre, che conosce per la
prima volta i «ragazzi dell’Oratorio» e il loro amore sconfinato
per Don Bosco.
Guarito quasi miracolosamente, Don Bosco torna con la mamma
ai Becchi per una lunga convalescenza.
Ottobre 1846. Don Bosco sta per tornare al suo Oratorio a Torino, e
chiede alla madre di accompagnarlo per «fare da mamma ai suoi
ragazzi». Margherita accetta senza esitazioni.
3 novembre 1846. Mamma e figlio arrivano a Valdocco, nella sede
dell’Oratorio.
Maggio 1847. Dopo alcuni tentativi fallimentari di ospitare nel fienile
gruppi di ragazzi senza casa, Mamma Margherita ospita il primo
ragazzo in cucina. È il primo «interno» di quello che viene chiamato
«Ospizio» o «Casa annessa all’Oratorio». Alla morte di Margherita
saranno 90, tutti orfani o poverissimi.
1848. Inizia la prima guerra d’indipendenza italiana.
A Torino si scatena la «caccia al prete», e Don Bosco si salva miracolosamente
da una fucilata e da molti attentati.
Un misterioso cane, che Don Bosco chiama «il Grigio», e Mamma
Margherita «la brutta bestiaccia», salva il prete di Valdocco da
diverse situazioni drammatiche.
Don Bosco, per non perdere i ragazzi dell’Oratorio che vanno a
giocare alla guerra nei prati, organizza il «grande gioco della guerra
» nel prato dell’Oratorio.
In una battaglia (nel 1850?) viene calpestato l’orto di Mamma
Margherita, che entra in crisi e chiede a Don Bosco di lasciarla
tornare ai Becchi. Ma la vista del Crocifisso le ridà coraggio, e riprende
a fare da mamma a quei ragazzi.
18 gennaio 1849. Muore Antonio a soli 41 anni.
Nel corso dell’anno il Piemonte riprende la guerra contro gli Austriaci
ed è rovinosamente sconfitto nella battaglia di Novara. Carlo
Alberto si dimette. Nuovo re è Vittorio Emanuele II.
1851-52. Don Bosco fa costruire la nuova chiesa di S. Francesco di
Sales.
26 aprile 1852. Esplode la polveriera di Torino, non lontana dall’Oratorio.
I tetti della casa Pinardi sono sfasciati.
1853. Per togliere i ragazzi dalle officine dove ricevono pessimi
esempi, Don Bosco inizia a costruire i laboratori interni. Mamma
Margherita partecipa attivamente all’apertura di quelli di sartoria
e di legatura dei libri.
Luglio 1854. A Torino scoppia il colera che fa migliaia di vittime.
Mamma Margherita sostiene l’opera dei ragazzi più grandi che insieme
a Don Bosco vanno a curare i malati.
Autunno 1854. Don Bosco porta a casa venti piccoli orfani del colera,
e li affida a Mamma Margherita.
29 ottobre 1854. All’Oratorio arriva Domenico Savio. Mamma Margherita
si accorge della santità di quel ragazzo, e dice a Don Bosco:
«Hai molti buoni ragazzi, ma nessuno ha la bellezza di cuore
e di anima di Domenico».
Ottobre 1856. Mamma Margherita non si sente bene. Rinuncia ad
accompagnare Don Bosco ai Becchi, e finisce per mettersi a letto
con una tosse fastidiosa.
24 novembre 1856. Il medico che la visita dice polmonite, malattia
che per gli anziani, in quei tempi, segna la fine.
25 novembre 1856. Alle 3 del mattino, Mamma Margherita muore.


